
Spett.le REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE

Settore Valutazione Impatto Ambientale e Sviluppo Sostenibile
via D'Annunzio  111

16121 – Genova

OGGETTO: S911 – Procedimento di verifica di assoggettabilità  alla VIA relativo al progetto di

regimazione idraulica del  rio Rezza nel  tratto compreso tra il  Polo Ospedaliero e  via  Fieschi,

finalizzato alla mitigazione del rischio idraulico – NOTE INTEGRATIVE

Il  sottoscritto  Ing.  Desalvo  Roberto,  amministratore  unico  e  direttore  tecnico  della  StAigeS

Ingegneria S.r.l.  con sede in Savona corso Italia  22/6 ed iscritto all'Ordine degli  Ingegneri  della

Provincia di Savona al n. 1228, in qualità di tecnico incaricato redige le seguenti note integrative in

risposta alla Vostra nota del 19/08/2022 (rif. pratica S911 class./fasc. 2022/13.17.1/71).

Nel seguito si riportano le risposte ai singoli punti della nota sopra citata:

PUNTO  1  -  “Si  osserva  come  l'attuale  corso  del  rio  Rezza,  ed  in  parte  anche  quello  del  rio

Beichetta, sia a copertura naturale e che i corsi dei rii stessi possano rappresentare una risorsa

per  la  biodiversità  in  termini  di  connessione  ecologica  per  la  fauna  e  i  siti  riproduttivi,  in

particolare per  gli  anfibi  (con  presenza di  acqua,  anche in  pozze temporanee).  Si  richiede di

ricomprendere  nella  documentazione  progettuale,  la  disamina  delle  soluzioni  applicabili  per

garantire il mantenimento di tali risorse ecologiche o di illustrarne l'eventuale inapplicabilità”: il

rio Rezza ed il rio Beichetta  sono entrambi caratterizzati dall'alternanza di tratti con fondo alveo

naturale e porzioni di alveo plateato. Le aree naturali potrebbero divenire sede di insediamento per

gli anfibi. Preventivamente all'inizio delle fasi di cantierizzazione si propone il controllo visivo delle

aree oggetto di intervento, con eventuale prelievo degli individui presenti e loro spostamento nei

tratti  di  monte  non  interessati  dalle  lavorazioni  (se  questi  presentano le  condizioni  ambientali

favorevoli all'insediamento) oppure, in alternativa, all'interno di vasche appositamente predisposte;

PUNTO 2 - “Si chiede inoltre di fornire un piano di programmazione dei cantieri e dei ripristini, che

preveda soluzioni per evitare l'insediamento di specie vegetali invasive in particolare le aliene

(IAS:  invasive  alien  species)  e  favorire  quello  delle  autoctone”:  le  procedure  per  limitare  la
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diffusione delle  specie  vegetali  aliene  eventualmente presenti  nelle  aree  oggetto di  intervento

possono essere riassunte come segue:

 prima dell'inizio delle fasi di scavo saranno effettuati sopralluoghi da parte di personale

qualificato  volti  alla  verifica  della  presenza  di  individui  appartenenti  alle  specie  aliene

rilevabili in sito e all'eventuale rimozione degli stessi;

 i  materiali  inerti  rimossi  durante  le  operazioni  di  scavo  dovranno  essere  portati

direttamente a discarica, senza procedere ad abbancamenti intermedi;

 si dovrà procedere alla pulizia dei macchinari utilizzati per gli scavi e per il trasporto dei

materiali sciolti prima del loro allontanamento dal luogo di realizzazione degli scavi stessi,

con rimozione dei residui vegetali adesi ai mezzi e lavaggio degli stessi, al fine di evitare la

dispersione di semi e parti vitali delle piante.

Restando a disposizione per qualsiasi chiarimento in materia, si porgono i più cordiali saluti.

Savona, Agosto 2022

IL TECNICO

Ing. Roberto Desalvo
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